
ROMA. «Questa competizione
mi ha regalato cocenti delusio-
ni e anche un paio di brutte fi-
gure, quindi spero di ricordare
questa partita come una delle
migliori della mia carriera in
Champions League». Daniele
De Rossi non scorda il passato,
ma guarda avanti, al cammino
della Roma in Europa, e anche
a quello suo personale in cam-

po.Ilcentrocampista gialloros-
so col Qarabag tornerà a indos-
sare la fascia da capitano dopo
l'espulsionerimediata aMaras-
si per la manata a Lapadula.

«Ho chiesto scusa, di più
non posso. Se potessi tornare
indietro lo farei volentieri ma
ora l'unica cosa è concentrar-
mi sulle prossime partite, a co-
minciare da questa col Qara-
baq (diretta Canale 5 ore 20.45,
ndr) che è importante» spiega,
pesando il valore dell'eventua-
leapprodo dellaRomaagliotta-
vi: «Sarebbe una bella immagi-
ne da esportare in Europa, di
una squadra che ha saputo eli-
minarel'Atletico Madride met-
tere in difficoltà il Chelsea. Sa-
rà un passaggio fondamentale

per la nostra dimensione euro-
pea e prepareremo la gara co-
me se fosse un derby o un Ro-
ma-Juve». Le indicazioni di Di
Francesco d'altronde sono
chiare.«Voglio unasquadra de-
terminata. È una partita che va
aggredita dall'inizio, cerchere-
mo di non far respirare il Qara-
bag - ammette -. Dobbiamo
avere rispetto, ma se giochia-
moalmassimodella nostra for-
zasicuramentepotremopreva-
lerecontro gli azeri. Noi voglia-
mo vincere, l'obiettivo è anda-
re agli ottavi. Questo passaggio
del turno darebbe ancora più
forza al lavoro che stiamo fa-
cendo». Fornendo magari una
spinta in più anche in campio-
nato.

Girone C. Programma: Chel-
sea-AtleticoMadrid,Roma-Qa-
rabaq. Classifica: Chelsea p.
10, Roma 8, Atletico Madrid 6,
Qarabaq 2. //

SALÒ. È già tempo di ottavi di
Coppa Italia per la FeralpiSalò,
cheoggiaMedaconcalciod'ini-

zio fissato alle 14.30 affronta in
gara secca il Renate. Il club di
Giuseppe Pasini ha appena ri-
trovatolaserenitàdopoaversu-
perato, non senza qualche diffi-
coltà, Santarcangelo e Sudtirol
in campionato.

L’obiettivo è quello di scalare
altre posizioni, cercando di vin-
cere anche sabato
a Trieste e quindi
oggi Serena non ha
intenzionedischie-
rare i titolari: «Ri-
correròsicuramen-
te al turn over - ha
dichiarato il tecni-
co mestrino -, an-
che perché gli ele-
menti che sono scesi in campo
nel turno precedente, a Bassa-
no due settimane fa, si sono
comportatimoltobene.Hoavu-
to una bella risposta da parte
dei ragazzi che in campionato
hanno trovato meno spazio.
Possodormiresognitranquilli».

Scelte. In porta torna Livieri,
protagonistaaBassanocondue
rigoriparati.Lacoppiadicentra-
li sarà composta da Alcibiade e

Marchetti, con capitan Tantar-
dini a destra e Turano a sinistra.
A centrocampo, con Magnino e
Gamarra dovrebbe giocare il
BerrettiHergheligiu.Boldiniagi-
rà invece dietro alle punte Jawo
e Luche.

Questoagrandilineedovreb-
be essere lo schieramento dei
verdeblù, anche se Serena po-
trebbe decidere di far debuttare
dal primo minuto qualche altro
giovanedellaformazionediDa-
miano Zenoni. Sono rimasti a
casaparecchititolari,tracuiFer-
rettieVitofrancesco,chenonso-
no al meglio della condizione e
che sabato potrebbero saltare
la trasferta di Trieste.

Incampolesecondelineean-
che per il Renate, con gli ex Savi
eMalgrati, coppia dicentrali di-
fensivi, in campo dall'inizio.
Partirannodallapanchinainve-
ce il centrocampista Palma e
l'attaccante Finocchio.

Cammino. I gardesani sono ap-
prodati tra le prime 16 della
competizione riservata alla Se-
rie C dopo aver partecipato alla
Tim Cup, incappando nell’eli-
minazione già al primo turno, a
Livorno, per 5-4 dopo i calci di
rigore.

Inseritipoineltabellonedella
terzaserie, isalodianihannosu-
perato i sedicesimi di finale eli-

minando il Bassa-
noal RinoMercan-
te: decisivi anche
in questo caso i pe-
nalty, con Gamar-
ra e soci che al ter-
minesisonoimpo-
sti per 2-1.

Anche il Renate,
attualmentesecon-

do in campionato alle spalle del
Padova, ha partecipato alla Tim
Cup, ed è stato protagonista di
un cammino entusiasmante: le
pantere nerazzurre infatti sono
state eliminate al terzo turno
dalla Spal (1-0) a Ferrara dopo
aver battuto Siracusa (3-1) ed
Empoli (4-3 ai calci di rigore). Ai
sedicesimideltabellonediCira-
gazzi di Roberto Cevoli hanno
invecesuperato 2-1 la Giana Er-
minio. //

TORINO. Vincere con l'Olym-
piakos (ore 20.45 Premium
Sport)per«non aspettareilBar-
cellona», giocando con «atten-
zione,pazienzaecon grande ri-
spetto senza pensare a cosa
succederà al Camp Nou».

L'allenatore della Juve, Mas-

similiano Allegri, è deciso a
non attendersi regali dai blau-
grana, ma focalizza l'attenzio-
ne sul «primo vero obiettivo
della stagione», cioè il passag-
gio agli ottavi di Champions:
una partita senza rivincita «o
vinciamo o rischiamo di essere
a casa». Per non ripetere la tra-
sferta di Siviglia di due anni fa,
«quando abbiamo perso il pri-
mo posto nel girone per una
mentalità troppo allegrotta.
Ora serve una partita di grande
responsabilità». Ecco perchè i
dubbi su Buffon e Pjanic, en-
trambi sotto monitoraggio co-
stante per affaticamenti mu-
scolari, turbano la vigilia del
tecnico conlagastroenterite vi-
rale che ha messo ko Chiellini.
A smorzare la tensione la con-
sapevolezza che al centro dell'
attacco ci sarà un Higuain «che
sta bene fisicamente e mental-
mente» e Mandzukic. Oltre al-
laqualità dellarosadellaJuven-
tus, soluzione a tutti i proble-
mi: «Se non dovesse giocare
Buffon, giocherà Szczesny,
quindi siamo coperti, mentre
se Pjanic non dovesse farcela
sonopronti Marchisio, Bentan-
cur e Khedira». Per sostituire
Chiellini, ballottaggio tra De

Sciglio e Rugani, con evidenti
risvolti sul modulo adottato.
Una Juve rinvigorita dalla soli-
da vittoria nello scontro diret-
to con il Napoli ma non per
questo stanca: «Abbiamo avu-
to tutto il tempo di recuperare
e di farlo anche per la partita
con l'Inter, ci sono dei giocato-
riche hannogiocato meno.Na-
poli è stata una bella serata,
per la prima volta eravamo
quasi una vittima sacrificale,
però deve essere la normalità.
Per questo dobbiamo pensare
all'Olympiacos e da giovedì all'
Inter». Sarà l'occasione della
svolta per Dybala, in crescita e
atteso alla prova del nove per il
definitivo rilancio: «É un altro
test importante, nonsi deveac-
contentare ma deve pretende-
remolto dipiù dase stesso,per-
chè ha qualità straordinarie e
deve tornare a fare prestazioni
del livello che gli compete. De-
ve essere decisivo in questa
partita». Per chiudere la prati-
ca Champions e calarsi a testa
bassa nella corsa che porta a
marzo, momento decisivo per
lo scudetto: «Teoricamente,
con i recuperi, ci sono 5 squa-
dre in4 punti,quindi ilcampio-
nato nonsi potrà assolutamen-
te decidere prima di marzo. La
cosa bella del calcio è giocare
grandi sfide, tra Napoli, doma-
ni, l'Inter, poi verrà la Roma. Le
grandi sfide sono quelle che ti
danno adrenalina, emozione e
sono belle da giocare».

Girone D. Programma 6ª gior-
nata: Barcellona-Sporting, Ju-
ventus-Olympiakos. Classifi-
ca: Barcellona p. 11, Juventus
8, Sporting 7, Olympiakos 1. //

CROTONE (4-4-2): Cordaz 5.5; Sampirisi 5, Simic
5, Ceccherini 5, Pavlovic 5; Rohden 5 (14'st
Stoian), Barberis 5.5, Mandragora 5, Nalini 5.5
(6'st Simy 5.5); Trotta 5, Tonev 5.5 (34'st
Aristoteles 5.5). Allenatore: Nicola.

UDINESE (3-5-2): Bizzarri 6; Angella 6.5 (24'st
Nuytinck 6), Danilo 6.5, Samir 6.5; Widmer 6.5,
Barak 7, Fofana 6.5, Jankto 7.5, Adnan 6.5;
Lasagna 7 (37'st De Paul sv), Maxi Lopez 7.5
(29'st Perica). Allenatore: Oddo.

ARBITRO Massa di Imperia 6.5.

RETI 40' pt e 7' st Jankto, 20' st Lasagna.

/ Doppia vittoria esterna in
due delicati confronti che ri-
guardavano la zona bassa del-
la classifica. Nei due posticipi
del lunedì sera, Udinese e Ge-
noa hanno vinto rispettiva-
mente a Crotone e Verona, la-

sciandosi alle spalle un divario
abbastanza significativo nei
confronti delle ultime della
classe. Imperiosa l’Udinese,
che con Oddo sembra aver
cambiato registro; la formazio-
ne friulana, cinica e spietata, in
Calabria si è imposta 3-0 con
doppietta di Jankto e gol di La-
sagna.

Un golletto di Pandev nel re-
cupero è invece bastato al Ge-
noaperlasciare ilVeronaa boc-
caasciuttaal Bentegodi.Nel ge-
lodello stadio veronese, Ballar-
dini si frega le mani anche per-
chè, dopo la vittoria ottenuta a

Crotone e il parteggio in casa
contro la Roma, ha colto altri
punti benedetti nella corsa alla
salvezza. Il verona invecerima-
ne penultimo a due punti co-
munque dalla zona salvezza.

Classifica. Inter p. 39, Napoli

38, Juventus 37, Roma (*) 34,
Lazio (*) 32, Sampdoria (*) 26,
Fiorentina, Milan, Bologna 21,
Atalanta, Torino, Chievo 20,
Cagliari16, Udinese (*) 15, Ge-
noa 13, Crotone 12, Sassuolo
11,Spal 10, Verona 9, Beneven-
to 1. (*una partita in meno). //

Tra i pali. Ci sarà Livieri già decisivo a Bassano // FOTO REPORTER

CALCIO

Colpi esterni
per Udinese e Genoa

FOGGIA. Per due stagioni i gio-
catori e l'allenatore del Foggia
Roberto De Zerbi, bresciano
oggi alla guida del Benevento,
avrebbero ricevuto compensi
innero. Denaroriciclatoprove-
niente da una serie di reati di
naturafiscaleattuatiper favori-
re gli interessi dei clan catanesi
operanti a Milano. L'intreccio
mafia-pallone emerge dall'in-
chiesta della Dda milanese che
ha portato in carcere il com-

mercialista e vicepresidente
onorario del Foggia Ruggiero
Massimo Curci che avrebbe
estinto gli oneri fiscali e contri-
buitivi delle aziende degli ap-
partenenti all'organizzazione
attraversoindebite compensa-
zioni con crediti inesistenti.
Un sistema che avrebbe con-
sentitodiaccumulare compen-
si illeciti.Epropriopartedique-
sti soldi - 790mila euro - sareb-
be stata autoriciclata nel Fog-
gia, 2015-2016 e 2016-2017. De
Zerbi, che non ha voluto com-
mentare l’episodio, avrebbe
avuto 15.050 euro, il suo vice
Davide Possanzini 15.049. //

Crotone 0

Udinese 3

Hellas Verona 0

Genoa 1

Serena tiene
a riposo i titolari
in vista del match
di campionato
con la Triestina:
«Ma dormo sonni
tranquilli»

FeralpiSalò
per un quarto
di Coppa Italia

FeralpiSalò: 4-3-1-2

12

Livieri

8

Magnino

26

Tantardini

15

Turano

19

Marchetti

31

Hergheligiu

13

Alcibiade

10

Gamarra

All. Serena

A disposizione: 22 Rausa, 32 Arrighi,
25 Emerson, 34 Kwarteng, 36 Lirli, 6 Ranellucci, 
20 Crema, 29 Bertoli, 33 Moraschi

Ore 14.30 - Stadio Città di Meda
Arbitro: Gariglio di Pinerolo

28

Jawo

7

Luche

14

Boldini

Alle 14.30 a Meda contro
il Renate i gardesani
rimaneggiati giocano
gli ottavi in gara secca

Serie C

Enrico Passerini

«Una partita che va
"aggredita" dall’inizio»

Champions

Di Francesco:
«La Roma vuol vincere
con il Qarabag per
qualificarsi agli ottavi»

Serie A

La squadra di Oddo
sbanca Crotone, quella
di Ballardini batte
l’Hellas al Bentegodi

«Non dobbiamo
aspettare
il Barcellona»

Sereno. Massimiliano Allegri

Champions

Juventus, Allegri non
attende regali:
«Bisogna battere
l’Olympiakos e basta»

Foggia, compensi in nero
arrestato vicepresidente

Il caso

VERONA (4-3-3): Nicolas 6; Romulo 6.5, Ferrari
6, Caracciolo 5.5, Souprayen 5.5; Bessa 6, B.
Zuculini 6 (1' st Kean 5.5), Buchel 6; Cerci 6,
Valoti 5 (37' st F. Zuculini sv), Verde 5.5 (26' st
Lee 5.5). Allenatore: Pecchia.

GENOA (3-5-2): Perin 6.5; Izzo 6.5, Spolli 6.5,
Zukanovic 6.5; Rosi 6.5, Rigoni 6 (23' st
Omeonga 6), Veloso 6, Bertolacci 5.5, Laxalt 5.5
(41' st Biraschi sv); Pandev 7 (19' st Lapadula 6),
Taarabt 6.5. Allenatore: Ballardini.

ARBITRO Damato di Barletta 5.5.

RETE 47' pt Pandev.
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